
Parrocchia  S. Maria Nascente  
e Beato Giovanni Mazzucconi  

Via C. Marx, 450 - 20099 Sesto San Giovanni tel. 02.22477662 
Sito Internet - www.parrocchiacascinagatti.it 

E-mail - parrocchiacadegatti@libero.it 
Segreteria: dal lunedì al venerdì ore 16.30÷18.15 

Centro di ascolto: tutti i lunedì e giovedì dalle ore 16.00÷18.00 
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ORARIO Ss. MESSE FESTIVE  
 

ore 18.00    = (della vigilia) Chiesa B. Giovanni Mazzucconi 
ore   8.00    ?   Chiesa Santa Maria Nascente 
ore 10.00    = Chiesa B. Giovanni Mazzucconi 
ore 11.30    = Chiesa B. Giovanni Mazzucconi 
ore 16.00    �   Santuario Madonna del Bosco 
ore 18.00   ? Chiesa Santa Maria Nascente 

ORARIO Ss. MESSE FERIALI 
Tutti i giorni:  
ore   8.30    ? Chiesa Santa Maria Nascente 
ore 18.30  = Chiesa B. Giovanni Mazzucconi 
 

Tutti i primi venerdì del mese  da Ottobre a Giugno: 
ore 21.00    ?   Chiesa Santa Maria Nascente. 
 

Tutti i mercoledì di quaresima: 
ore 06.30    ?   Chiesa Santa Maria Nascente 

DIN...DON...DAN 
Carissimi, 
                      le campane di solito 
fanno notizia perché sono accusate di 
creare disturbo alla quiete pubblica e  
di causare inquinamento acustico. 
Da quando sono parroco in questa 
parrocchia, ho avuto delle contesta-
zioni, pochissime, per il disturbo ar-
recato dalle campane dei nostri tre 
campanili, mentre in queste ultime 
settimane sono stato più volte solleci-
tato da tanti parrocchiani a provvede-
re al ripristino dei rintocchi delle ore 
e dei segni delle funzioni religiose 
interrotti a causa di un guasto grave 
all’impianto della chiesa parrocchiale. 
Sono campane elettroniche che diffondono i suoni tramite altoparlanti posti sul piccolo cam-
panile, ma per la gente sono ugualmente importanti perché scandiscono le giornate e segnala-
no feste, ricorrenze, eventi...significativi. 
Dopo aver ristrutturato il campaniletto, a seguito del distaccamento dei materiali di rivesti-
mento, si è ora dovuto quindi procedere alla sostituzione dell’apparecchiatura elettronica delle 
campane compromessa irreparabilmente da una variazione di tensione elettrica. 
Questo duplice intervento è costato circa ventimila euro che ci impegniamo a pagare, soprat-
tutto con le raccolte della prima domenica del mese.  
I nuovi suoni non hanno però gli stessi timbri e tonalità dei precedenti per cui ci sono state 
delle richieste per riprodurre i suoni precedenti. E’ proprio vero il proverbio popolare: “Ogni 
campanile suona le sue campane”. 
Il parroco tenterà di esaudire queste richieste schiacciando il pulsanti e i tasti giusti della nuo-
va apparechiatura. E’ proprio vero anche un altro proverbio: “Un prete per campanil, una 
donna per camin”. 
                                                                                                                                Don Tarcisio 

Il campanile ristrutturato 
evidenzia la necessità 
di ripulire tutte le facciate della 
chiesa e del centro parrocchiale.  

 



 GRUPPI DI ASCOLTO DEL VANGELO NELLE CASE 
 

 

Alcune famiglie accolgono nella loro casa, una volta al mese, le persone che desiderano ascoltare insieme il 
libro della Bibbia intitolato Rotolo di Rut che ci racconta la storia di una famiglia e quella delle nostre fami-
glie. Ecco le famiglie ospitanti e il giorno del quarto incontro: 
 
 

Famiglia VALLIN/ZERBI  viale Rimembranze 229/D giovedì  16 febbraio ore 21.00 
Famiglia DELLE FAVE  via Martesana, 32  mercoledì  22 febbraio ore 21.00 
Famiglia MARELLI   via Chiverni, 23/4  giovedì  23 febbraio ore 21.00 
Famiglia OGGIONNI   via Pace, 118   giovedì  16 febbraio ore 21.00 
Famiglia ALLARIA   via Madonna del Bosco, 121 giovedì  23 febbraio ore 21.00 
Famiglia DI ROCCHI/BASSI via C. Marx, 111/B  giovedì  23 febbraio ore 21.00 
Famiglia BARATTA   via Lombardia, 7   martedì  14 febbraio ore 21.00 
Famiglia VILLA-RUSSO  via Fratelli Di Dio, 254/E mercoledì  15 febbraio ore 21.00 
Famiglia PINZAN   via Curie, 65/C   giovedì  16 febbraio ore 21.00 

NOTIZIE dal Consiglio Pastorale Parrocchiale 

 

Il giorno venerdì 10 febbraio si è riunito il CPP. Il CPP si è aperto con le relazioni delle varie Com-
missioni che in questo ultimo mese si sono ritrovate per lavorare nello specifico. 
La Commissione Famiglia si è trovata per organizzare la scorsa festa della famiglia e si è ripropo-
sta di incontrarsi a breve per cercare di dar vita a nuovi incontri di aggregazione per le famiglie, vi-
sto il buon risultato dell’ultima festa. 
La Commissione Scuola Materna si è già incontrata più volte, producendo del materiale pubblicita-
rio e altre varie iniziative per cercare di incrementare il numero delle iscrizioni. 
La Commissione Affari Economici si è incontrata per la prima volta e ha preso visione dei vari inter-
venti di manutenzione da effettuare. Nel il prossimo incontro si affronterà nello specifico il bilancio 
parrocchiale 2011 e il preventivo per il prossimo anno. Si riporterà nel Notiziario il bilancio approva-
to. 
La Commissione Decanale Familiare si è incontrata per iniziare ad organizzare l’Open Day Azien-
dale e la Festa della Famiglia cittadina del 15 aprile. Per quanto riguarda l’Incontro Mondiale delle 
Famiglie, già alcune famiglie della nostra comunità si sono rese disponibili ad accogliere altre fami-
glie e, come parrocchia, si è deciso di mettere a disposizione per l’accoglienza delle famiglie la ten-
sostruttura dell’oratorio. 
Abbiamo infine preso visione del programma quaresimale.  

JUKEBOX  
 METTI IN SCENA UNA CANZONE 

La musica per la prima volta non sarà solo da 
gustare con le orecchie ma andrà in scena  pren-

de così vita il Carnevale dei ragazzi 2012 
Occasione di forte aggregazione e di sƟmolo della creaƟvità . 
Il Carnevale in oratorio necessita di essere sostenuto da una proposta 
che sappia soƩolineare il valore educa vo di questo tempo, è una  pre-
parazione aduna  festa che deve coinvolgere adulƟ, bambini e ragazzi, 
nella realizzazione di carri e costumi in vista della sfilata di 
 

sabato 25 febbraio  
 

con ritrovo alle ore 14 
 



Accogliere il malato in famiglia 
XX GIORNATA MONDIALE DEL MALATO 
L’11 febbraio, memoria liturgica delle apparizioni della Vergine Maria a Lourdes, cele-
briamo la XX “Giornata Mondiale del Malato”, isƟtuita dal beato Giovanni Paolo II per 
sensibilizzare i crisƟani e la società civile alle temaƟche della salute e della malaƫa, della 
vita e della morte. 
Il tema proposto quest’anno dalla nostra Diocesi, in preparazione al VII Incontro Mondia-
le delle Famiglie, riguarderà l’accoglienza del malato in famiglia e di conseguenza gli one-
ri che questa si assume. 
Le famiglie, spesso gesƟscono al loro interno, malaƫe degeneraƟve, criƟche e comples-
se parƟcolarmente riguardanƟ i genitori anziani; problema ancora più complesso per i 
“figli unici”. Di conseguenza, la nostra aƩenzione, dovrà seguire due percorsi: l’acco-
glienza e la cura che la famiglia deve offrire al malato e l’accompagnamento umano e pastorale che la comunità cri-
sƟana deve avere nei riguardi della famiglia, dato che quando un componente si ammala, il nucleo famigliare è scon-
volto e profondamente coinvolto nella situazione del congiunto. 
L’insegnamento evangelico e magisteriale 
Gesù nel suo ministero ebbe parƟcolare aƩenzione non solo per i malaƟ ma anche per i familiari che in alcuni casi ri-
vesƟrono il ruolo di “intermediari”. La guarigione della suocera di Pietro: “Ora la suocera di Pietro era affliƩa da una 
grande febbre e lo pregarono per lei” (Lc. 4,38b); gli intermediari gli comunicano la noƟzia della malaƫa. Il Figlio/ Ser-
vo del centurione romano (cfr. Lc. 7,1-10) era malato perciò, anche il centurione soffriva per lui. 
Gesù guarisce il primo, ed allieta il secondo, citato come esempio di fede: “Vi dico che in nessuno, in Israele, ho trova-
to una simile ‘fede’ ”. Nella guarigione del paraliƟco calato dal teƩo (cfr. Mt. 9,1-8), i parenƟ si sono faƫ carico fisica-
mente della sofferenza del malato, e l’hanno accompagnato, non solo materialmente, ma sorreƫ dalla loro grande 
fede. EmblemaƟco è il miracolo concesso alla ragazza posseduta da uno spirito impuro (cfr. Mt. 15,21-28); la madre 
deve insistere per oƩenerlo ma alla fine oƫene da Gesù un grande riconoscimento: “Davvero grande è la tua fede; Ɵ 
sia faƩo come desideri”. QuesƟ insegnamenƟ del Cristo e i DocumenƟ Magisteriali invitano la Comunità crisƟana ad 

Il lavoro per essere famiglie accoglien  
XXXI GIORNATA DELLA SOLIDARIETÀ 
Come il lavoro incide oggi nella vita di una famiglia? 
Quello che desideriamo focalizzare è l’influenza del lavoro nella vita di una famiglia: sia nel pensare di “meƩer su fa-
miglia” da parte dei giovani, sia del ripensarsi come famiglia laddove uno dei coniugi o entrambi si ritrovano senza 
lavoro. Diceva Giovanni Paolo II nella Laborem Exercens: «Il lavoro è, in un certo modo, la condizione per rendere pos-
sibile la fondazione di una famiglia, perché questa esige i mezzi di sussistenza, che in via normale l’uomo acquista me-
diante il lavoro» (LE 10). 
La crisi in aƩo ha molƟplicato situazioni di famiglie che si sono ritrovate in grave difficoltà a causa dell’improvvisa per-
dita dell’occupazione lavoraƟva. Sul versante dei giovani si registra, invece, il posƟcipare il matrimonio anche a causa 
dell’instabilità economica e del precariato. 
Di faƩo è indubbio che il lavoro incida negli equilibri famigliari e questo in due direzioni opposte: quando vi è troppo 
lavoro e quando ve ne è troppo poco. Esistono infaƫ persone che vivono per lavorare e trascurano i legami significaƟ-
vi, compresi quelli famigliari; al contrario nelle famiglie dove manca o è troppo poco il lavoro rispeƩo alle esigenze di 
vita, si genera una situazione di tensione e paura. In entrambi i casi è minato l’equilibrio famigliare. Il più profondo 
fondamento della famiglia è l’amore degli sposi che, se crisƟani, riconoscono in Gesù Cristo la sorgente del loro amore 
e imparano da Lui “come” si deve amare. “Amatevi come io vi ho amato” è parola del Vangelo esigente, perché quel 
“come” diviene un concreto dono totale di sé. 
Se questo è vero, resta però l’oƫca vocazionale del lavoro, così come emerge dal libro di Genesi ed è ribadito dalla 
Laborem Exercens dove troviamo esplicitato che: «il lavoro è una vocazione uni versale» (LE 9). Il lavoro incide sull’i-
denƟtà dell’uomo e della donna. La persona che s’innamora e costruisce una famiglia nel suo dirsi non può prescinde-
re dalla professione che svolge. In tal senso il lavoro è luogo che dà senso all’esistenza e s’incrocia con gli affeƫ e le 
domande ulƟme sul significato profondo del vivere. Ecco perché il lavoro non è solo qualcosa che risponde ai bisogni 
materiali della persona, ma tocca il livello più profondo dell’immagine di sé che ciascuno si costruisce. 
Per tuƩe queste ragioni, come comunità crisƟana non possiamo che essere solidali verso coloro che non trovano lavo-
ro o lo hanno perso. Cosa possiamo fare in questo tempo? 
Nel Natale del 2008 il Cardinal TeƩamanzi aveva isƟtuito il Fondo Famiglia Lavoro allo scopo di venire incontro alle 
tante situazioni di questo genere che si stavano molƟplicando in Diocesi. Da questa intuizione è seguita una mobilita-



C’E’ UN POSTO PER ME? 
L’ACCOGLIENZA DELLE FAMIGLIE 

 

Abbiamo tempo ancora per pochi giorni per dare la no-
stra disponibilità ad accogliere una famiglia. Una deci-
na di famiglie della nostra parrocchia hanno già aderito 
all’iniziativa, ma c’è ancora molto bisogno. Ricordiamo 
che si attendono un numero elevato di presenze e servo-
no circa centomila famiglie che con cuore generoso de-
cidano di dare ospitalità a persone che giungono da lon-
tano. 
In segreteria parrocchiale si può dare la propria disponi-
bilità all’accoglienza fino al 29 febbraio. successiva-
mente sarà il ROL ( responsabile organizzativo locale) 
a contattarvi e darvi indicazioni specifiche e pratiche. 
Apriamo pertanto il nostro cuore alla vigilanza e alla disponibi-
lità lasciandoci interrogare e rispondendo secondo la misura 
che ci suggerisce il nostro Cardinale Angelo Scola “ ognuno 
offra quello che può: ciò che conta è il si di ciascuno.”. 

CI DAI UNA MANO ?  
DIVENTA VOLONTARIO 

Non perdere l’occasione di esserci anche tu!  
Vi ricordiamo che il termine ultimo per iscriversi è il 29 feb-
braio direttamente sul sito all’indirizzo: 
www.family2012.com. 
Sono previsti in questi ultimi giorni degli incontri informativi 
specifici per i volontari dove sarà possibile avere tutte le in-
formazioni necessarie e risolvere eventuali perplessità in me-
rito a questa esperienza di servizio in un evento internaziona-
le che ci porterà a riscoprire più profondamente la bellezza, la 
bontà e la verità della famiglia. 
 

 
Lunedì 13 febbraio ore 20,45 

 
CINETEATRO DON BOSCO 

Via M. Gioia  
Milano 

 
Mercoledì 15 febbraio ore 20,45 

 
CINETEATRO PAX 

Via Fiume, 19 
Cinisello Balsamo 

PASS DI ACCESSO 
PER SABATO 2 E DOMENICA 3 GIUGNO  

 
Sabato 2 giugno e domenica 3 giugno sono previsti i due eventi con il Santo Padre presso 
il campo-volo di Bresso: 
 

• la festa delle testimonianze 
• la S. Messa conclusiva del VII incontro Mondiale delle Famiglie. 
 

Per partecipare agli incontri con il Papa andrà richiesto il Pass di accesso, che ricordia-
mo è gratuito, ma obbligatorio per accedere all’area. 
Si potrà richiederlo o utilizzando l’apposito modulo che trovate nel sito  
oppure in parrocchia a partire dalla fine di marzo (la segreteria parrocchiale raccoglie-
rà le adesioni e farà pervenire direttamente in sede i Pass).  

CONGRESSO 
 

L’iscrizione al Congresso del VII Incontro 
Mondiale delle Famiglie che si terrà nei 
giorni  30 maggio-3 giugno è aperta a tutti 
coloro che lo desiderano.  
L’iscrizione è possibile effettuarla attraver-
so il sito www.family2012.com entro il 31 
marzo. 
Invitiamo qualche famiglia della nostra co-
munità ad iscriversi a questo evento inter-
nazionale: si tratta di giornate che si svolge-
ranno presso Fiera Milano City, dedicate ad 
incontri, tavole rotonde, relazioni, dibattiti, 
testimonianza sul tema famiglia festa e la-
voro. 


